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Benedetto Croce

"autonarratore"
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Ricostruire e rileggere con una mole-
colare attenzione storica l'intero for-

marsi e articolarsi del sistema cro-
ciano costituisce il proprium del pre-
zioso e ponderoso volume di Salvato-
re Cingari, Dietro l'autonarrazione.
Benedetto Croce tra Stato liberale e
Stato democratico (Milano-Udine,
Mimesis, 2019, pp. 381). Va subito
detto che tale ricostruzione viene
operata dallo studioso attraverso
una capillare analisi di quell'«auto-
biografismo trascendentale», di
quella sorta di continua autonarra-
zione attraverso cui ed entro cui Be-
nedetto Croce andò tenacemente ela-
borando e riproponendo nel corso de-
gli anni il suo pensiero sul piano este-
tico e sul piano storiografico: i due
piani in lui profondamente intrec-
ciati e interagenti.

Questo carattere così intrinseca-
mente "autonarrativo", proprio del-
la scrittura di Croce, rispondeva—se-

condo Cingari — a «una esigenza di

ordine interiore», ma — vorrei dire —
chiamava in causa, al tempo stesso,

l'esigenza "teorica" del trascendi-
mento, costitutiva del pensiero del fi-

losofo abruzzese. Se noi pensiamo

attentamente alla lontana memoria
composta da Croce nel 1893 per l'Ac-
cademia pontaniana, dal titolo asso-
lutamente emblematico (La storia

ridotta sotto il concetto generale del-
l'arte), ci rendiamo conto che intanto
essa costituì un momento fondativo
della sua battaglia antipositivistica
e insieme antimarxistica in quanto lì
si stabiliva un nesso stringente, anzi
una profonda reciprocità, tra l'etico-
politico come momento o vertice "ca-
tartico", artistico, della storia e il po-
tere trasfiguratore dell'arte, il suo
potere di creazione e redenzione
(come suona appunto il titolo di uno
scritto di Croce, in cui egli fissava in
termini dì moderna religiosità la na-
tura, la qualità del dominio estetico
in quanto tale).

In connessione con ciò, è assai il-
luminante un passaggio presente
nel volume La storia come pensiero e
come azione, in cui Croce, in una pro-
sa limpida e perentoria, osservava:
«Scrivere storia — notò una volta il
Goethe — è un modo di togliersi di
sulle spalle il passato. Il pensiero
storico lo abbassa a sua materia, lo
trasfigura in suo oggetto, e la storio-
grafia ci libera dalla storia». Qui è
possibile rilevare, anche sul piano

stilistico-lessicale, come il potere del
pensiero storico venisse assimilato
al potere "trasfiguratore" della crea-
zione artistica e venisse ridotto e su-
blimato a storia etico-politica, inte-

sa come una costante: come la fun-
zione trascendentale delle classi di-
rigenti in quanto tali.

Uno dei pregi notevoli del volume

di Cingari è costituito dall'attenzio-
ne incisiva dedicata agli anni della
milizia crociana nel tempo del secon-
do dopoguerra. Si direbbe quasi che
nella nuova Italia repubblicana, nel-

la rinascita democratica della so-
cietà italiana, nel tempo della «de-
mocrazia che si organizza» (per usa-
re una celebre definizione), Croce,
pur protagonista rilevante in quegli
anni, avvertisse che la religione del-
la libertà, diversamente da quanto
aveva affermato nell'epilogo della
Storia d'Europa, avesse per sé, sì, l'e-
terno, ma, forse, paradossalmente,
non l'avvenire. Un'eternità senza av-
venire. Ora le «traversie del Nove-
cento», agli occhi di Croce, stentava-
no a tramutarsi vichianamente in
«occasioni»; questo, tuttavia, non in-
crinava la religione della libertà, ma
certo la rendeva intimamente dram-
matica ed "eroica": forse, più resi-
stente che vincente. (Si tratta di un
aspetto che sarebbe stato degno, a
mio avviso, di una maggiore atten-
zione o sottolineatura).

In connessione con ciò, Cingari fa
notare come al Croce nel secondo do-
poguerra «l'idea di contaminare libe-
ralismo e socialismo [...] pareva un
"ircocervo"»: sicché eventuali prov-
vedimenti di tipo socialistico non po-

tevano che essere considerati secon-
dari rispetto al principio fondativo
della libertà in quanto tale. Ma l'au-
tore fa anche notare sottilmente

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
0
6
3
4

Bimestrale



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   12-2020
119/20

schede critiche 120

come il filosofo abruzzese tenesse a
precisare che non tutta la giustizia

sociale avesse diritto di cittadinanza
subordinata rispetto alla libertà, ma
solo «quella giustizia che è via via
storicamente possibile», non quella
che egli definiva sprezzantemente
«l'Eden egualitario»,vale a dire quel-

la ispirata agli ideali comunisti (dove
forse è possibile cogliere una certa
aporia "metodologica").

Molto interessanti risultano le
pagine dedicate alle polemiche cro-

ciane con il Partito d'azione, a pro-
posito delle quali Cingari propone
una penetrante considerazione: «gli
azionisti, più dei comunisti togliat-
tiani, rappresentavano una visione
politica giacobina, un radicalismo

democratico a cui il suo storicismo
da tempo si sentiva estraneo» (p.
283). A riguardo della Costituzione
repubblicana, Cingari mette a fuoco
la «contrarietà» di Croce rivolta in
gran parte agli articoli che inclina-
vano a chiamare in causa,in qualche
misura,la concezione della «demo-

crazia progressiva». Al tempo stesso
egli mette l'accento sulle dure criti-
che crociane nei confronti dell'inclu-
sione dei Patti lateranensi nella Co-
stituzione.

Nelle Memorie della mia vita
Croce aveva rievocato, da uomo eti-
co che pure semper est pavidus, il
terribile terremoto di Casamicciola
del 1883, in cui aveva perso i due ge-
nitori e l'unica sorella, e in cui egli

era sopravvissuto: «Vidi in un baleno
mio padre levarsi in piedi e mia so-
rella gettarsi nelle braccia di mia ma-
dre: io istintivamente sbalzai sulla
terrazza, che misi aprì sotto i piedi e
perdetti conoscenza. Rinvenni a not-
te alta, e mi trovai sepolto fino al col-
lo, e sul mio capo scintillavano le stel-
le» (dove è mirabile l'ethos "kantia-
no" di quelle stelle).

Ebbene (come affiora dalle pagi-
ne di Cingari), nel convulso "terre-
moto" dei primi anni del secondo do-
poguerra, giunto al termine del suo
"combattere", Croce forse non vede-
va più le stelle scintillare sul suo
capo.

Pasquale Voza
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